DIRETTIVA ANNUALE SULL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA RELATIVA AL 2001

( Art.14 del D.lgs.n.29/1993 ; Art.8 del D.lgs.n.286/1999 )

In relazione alle disposizioni previste dall’art.14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.29 e successive modificazioni ed integrazioni e dall’art.8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.286, il Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro ad interim dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica emana la seguente direttiva generale per l’azione amministrativa relativa all’anno 2001.

La presente direttiva, redatta con il supporto del Servizio di controllo interno del MURST ed in armonia con le indicazioni contenute nella direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 12 dicembre 2000, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 26 gennaio 2001, tiene conto delle proposte formulate dai direttori dei Centri di responsabilità amministrativa del Ministero. Essa configura il quadro generale di riferimento per l’attività amministrativa del Dipartimento per la programmazione, il coordinamento e gli affari economici, del Servizio centrale per gli affari generali e per il sistema informativo e statistico e del Servizio studi e documentazione e definisce gli obiettivi specifici assegnati a ciascuna delle tre strutture, provvisoriamente e compatibilmente con l’esigenza di armonizzare e conciliare l’attuale assetto organizzativo con quello che verrà delineato a seguito della costituzione del nuovo Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca previsto dal D.lvo 30 luglio 1999, n. 300 .

La direttiva si articola in quattro parti:

1) esplicitazione delle missioni istituzionali, le quali dovranno rappresentare le linee guida di carattere generale che orienteranno il concreto operare degli uffici;

2) precisazione di iniziative di carattere trasversale tendenti a migliorare l’efficienza complessiva del Dicastero;

3) identificazione degli obiettivi e dei correlati risultati attesi dei Centri di responsabilità amministrativa;

4)
sistema di monitoraggio

1.
MISSIONI ISTITUZIONALI
Si ritiene opportuno ribadire qui di seguito le missioni istituzionali assegnate al Ministero dalla legislazione vigente.

Tutti gli Uffici sono chiamati a concorrere con solerzia e creatività all’ottimale perseguimento di tali macro – obiettivi.

· Programmazione e sviluppo del sistema universitario

· Finanziamento del sistema universitario

· Coordinamento dell’attuazione delle direttive comunitarie e degli accordi internazionali in materia di istruzione universitaria, con particolare riferimento alla mobilità studentesca, al riconoscimento dei titoli di studio e alle condizioni di accesso alle professioni

· Coordinamento delle attività di orientamento a favore degli studenti universitari

· Coordinamento delle attività di formazione di grado universitario, di formazione professionale superiore, nonché di formazione continua, permanente e ricorrente con le attività formative di competenza di altre amministrazioni

· Coordinamento delle iniziative per l’attuazione del diritto allo studio degli studenti universitari, compresi quelli stranieri

· Monitoraggio del sistema universitario e dell’attuazione delle normative e degli interventi in materia universitaria

· Predisposizione del rapporto triennale sullo stato dell’istruzione universitaria

· Coordinamento dell’attuazione del Programma nazionale delle ricerche, dei programmi e dei progetti finalizzati d’interesse generale e degli accordi di programma afferenti alla ricerca scientifica e tecnologica 

· Coordinamento della cooperazione scientifica nazionale e internazionale in materia di ricerca

· Coordinamento delle attività di incentivazione e di agevolazione della ricerca nelle imprese e negli altri soggetti pubblici e privati secondo la normativa vigente, nazionale e internazionale

· Gestione del fondo agevolazioni per la ricerca di cui all’art.5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n.27

· Coordinamento dell’attuazione del programma operativo plurifondo dell’Unione europea relativo alle aree depresse

· Monitoraggio della ricerca degli enti, delle imprese e dei soggetti privati e dell’attuazione delle normative e degli interventi in materia di ricerca

· Predisposizione di rapporti sullo stato della ricerca nazionale

· Comparazione sul piano giuridico, amministrativo, organizzativo e finanziario tra il sistema universitario e di ricerca italiano e quello di altri Paesi

· Elaborazione di previsioni a breve, medio, lungo termine sull’evoluzione della domanda e dell’offerta formativa, della tecnologia e della ricerca scientifica e tecnologica, nonché sull’impatto della formazione e della tecnologia e dei risultati della ricerca sulla vita economica, sociale e culturale 

· Attuazione del processo di riforma degli attuali Conservatori di musica, delle Accademie di belle arti, degli Istituti musicali pareggiati, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, e delle Accademie nazionali di Danza e di Arte drammatica mediante l’emanazione dei regolamenti di autonomia statutaria, di riordinamento e qualificazione di percorsi formativi, di qualificazione delle strutture, di qualificazione e reclutamento del personale docente, di razionalizzazione del sistema dell’offerta formativa artistico – musicale e coreutica nelle sue articolazioni sul territorio

· Funzionamento e gestione delle risorse finanziarie destinate al Sistema dell’alta formazione artistica e musicale ; gestione del personale docente e non docente ; coordinamento delle direttive comunitarie e degli accordi internazionali 

2.
INIZIATIVE VOLTE A MIGLIORARE L’EFFICIENZA COMPLESSIVA

In ossequio alla nuova normativa riguardante le pubbliche amministrazioni, tutti gli Uffici dovranno improntare la loro attività a stringenti criteri di efficacia, efficienza, trasparenza, flessibilità ed economicità.


In linea con l’obiettivo di carattere generale di cui sopra, nel corso del 2001 dovranno essere realizzate le seguenti iniziative.

2.1 Redazione di un nuovo Regolamento di attuazione della legge n.241/1990, relativamente alla determinazione dei termini entro i quali debbono essere adottati i provvedimenti di competenza del Ministero 


Tenuto conto che sono trascorsi ormai più di cinque anni dall’entrata in vigore del D.M. 14 giugno 1994, n.774, con il quale fu approvato il regolamento sui procedimenti amministrativi del MURST, e che occorre procedere sollecitamente ad una revisione dello stesso, in considerazione delle notevoli modifiche strutturali del Ministero apportate dal D.P.R. 1 dicembre 1999, n.477, nonché di quelle attinenti alle sue attribuzioni, determinate sia dalla nuova normativa generale valida per tutte le pubbliche amministrazioni e sia di

 
quella specifica di settore, si ritiene che la redazione di un nuovo regolamento che aggiorni l’elenco dei procedimenti amministrativi di competenza del MURST assuma carattere d’urgenza, anche al fine di facilitare l’imminente accorpamento dello stesso al Ministero della pubblica istruzione, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n.300.


A tal fine, entro e non oltre il 30 giugno 2001, il Capo del dipartimento per la programmazione, il coordinamento e gli affari economici, il Direttore del Servizio centrale per gli affari generali e per il sistema informativo e statistico e il Direttore del Servizio studi e documentazione provvederanno – con il supporto dell’Ufficio legislativo – alla redazione di un nuovo Regolamento sui procedimenti amministrativi del MURST che aggiorni quello di cui al D.M. 14 giugno 1994, n.774. Il Capo del Dipartimento per la programmazione, il coordinamento e gli affari economici svolgerà, in considerazione del numero dei procedimenti amministrativi di propria pertinenza, le funzioni di coordinatore del presente progetto. Ai fini del miglioramento della funzionalità 

del Ministero, i procedimenti amministrativi che saranno inseriti nel nuovo Regolamento prevedranno termini di conclusione inferiori perlomeno del 10% rispetto ai corrispondenti termini relativi agli stessi procedimenti contemplati da Regolamento di cui al D.M.n.774/1994. Il coordinatore del progetto dovrà 

trasmettere al Servizio di controllo interno, periodicamente, una succinta relazione sullo stato di avanzamento dell’iniziativa.

2.2 Elaborazione di uno studio di fattibilità sull’attuazione del controllo di gestione nell’ambito delle strutture del MURST 

In relazione alle disposizioni previste dal D.lgs.n.286/1999, il Direttore del Servizio centrale per gli affari generali e per il sistema informativo e statistico, con la collaborazione degli altri direttori dei Centri di responsabilità amministrativa del MURST, dovrà provvedere, entro il 1° luglio 2001, all’elaborazione di uno studio di fattibilità sull’attuazione del controllo di gestione nell’ambito delle strutture del Dicastero. Tale studio, da focalizzare in modo particolare sul Dipartimento per la programmazione, il coordinamento e gli affari economici in considerazione del fatto che le sue competenze nel campo dell’università e della ricerca scientifica rimarranno presumibilmente inalterate anche a seguito dell’accorpamento del MURST con il MPI  ai sensi del D.lgs.n.300/1999, dovrebbe consentire, anche alla luce dei necessari contatti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri (v.art.4, comma 2 del D.lgs.n.286/1999), con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica (per quanto attiene alla contabilità analitica per

centri di costo), con l’AIPA e con eventuali società private esperte del settore, di valutare concretamente i costi/benefici del sistema di controllo di gestione e le precise modalità operative di attivazione. Il coordinatore del progetto dovrà trasmettere al Servizio di controllo interno, periodicamente, una succinta relazione sullo stato di avanzamento dell’iniziativa .

2.3
Elaborazione di un progetto di formazione per il personale del MURST
Si ritiene opportuno organizzare esperienze formative che facilitino il processo di assimilazione delle trasformazioni istituzionali approvate nel corso di questa legislatura. In effetti è fuor di dubbio che negli ultimi anni sono stati emanati tali e tanti provvedimenti legislativi, sia di carattere generale e sia di specifico interesse per il MURST (basti accennare, per esempio, alla riforma delle università in tema di autonomia didattica, alle modifiche apportate agli Enti pubblici di ricerca, al nuovo Programma nazionale di ricerca, etc.), che appositi moduli formativi di aggiornamento per tutto il personale del MURST – ivi compreso quello con incarichi dirigenziali – appaiono assolutamente indispensabili ai fini del miglioramento dell’efficienza complessiva del Ministero. Il Direttore del Servizio centrale per gli affari generali e per il sistema informativo e statistico, con la collaborazione degli altri direttori dei Centri di responsabilità amministrativa, dovrà pertanto elaborare, entro il 1° luglio 2001, un progetto di formazione avente per oggetto le seguenti tematiche:

-    modificazioni nel settore universitario;

-    modificazioni nel settore della ricerca;

· modificazioni nel settore della pubblica istruzione (in vista del prossimo

accorpamento con il MPI);                      

- modificazioni di carattere generale nell’ambito della pubblica amministrazione (p.esempio : “ leggi Bassanini ”, trasferimento competenze amministrative alle Regioni ed agli enti locali, accorpamento dei Ministeri, semplificazione della documentazione amministrativa, firma digitale, protocollo informatico, “e - procurement”, etc). 

2.4
Aumento della velocità di pagamento


Uno degli elementi più significativi che caratterizzano a livello qualitativo i rapporti tra una pubblica amministrazione e i suoi utenti in senso lato è la sua capacità di soddisfare le proprie obbligazioni provvedendo ai pagamenti con tempestività e senza ritardi. La velocità di pagamento rappresenta inoltre un buon indice dell’efficienza gestionale complessiva di un Ente di erogazione, qual è il Ministero. Un obiettivo di miglioramento in tale ambito deve pertanto rappresentare un preciso impegno per i Direttori dei Centri di responsabilità amministrativa.

L’indicatore da utilizzare è il seguente:


Residui


Impegni

Per ognuno dei tre Centri di responsabilità amministrativa interessati alla presente direttiva, al 31 dicembre 2001




Residui relativi al bilancio di


competenza 2001


il rapporto




Impegni relativi al bilancio di
 



competenza 2001




dovrà essere inferiore perlomeno del 5% rispetto all’analogo indicatore dell’anno precedente.


3.
OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI DEI CENTRI DI RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA


3.1
Dipartimento per la programmazione , il coordinamento e gli affari economici
Obiettivo n.1 : Potenziamento del ruolo degli Enti pubblici di ricerca, anche 

                          attraverso l’attività di vigilanza del MURST

Gli interventi normativi di riforma dei maggiori enti (CNR, ENEA, ASI), così come le innovazioni introdotte sugli enti cosiddetti minori, e l’istituzione di nuovi enti (INRM, INAF, INGV, INOA), impongono all’amministrazione centrale un nuovo ruolo, sia per la tipica attività di vigilanza, sia nelle procedure di assegnazione delle risorse finanziarie disponibili.

Obiettivo di carattere generale sarà quello di promuovere, anche attraverso un’efficace attività di vigilanza, il ruolo degli enti all'interno del sistema nazionale della ricerca, coordinandone forme di interazione con il mondo industriale e quello delle università.

         Risultati da

a) Attuazione delle procedure per l'approvazione dei Piani conseguire 

triennali di attività e dei relativi aggiornamenti annuali degli 


enti di ricerca ai sensi del D.Lgs. n. 204/98;

b) Approvazione degli statuti, dei regolamenti, nomine degli organi, di enti nuovi o riformati: INAF, INRM, INGV, INOA, Museo Fermi);

c) Attuazione delle procedure per l'assegnazione del fondo ordinario di 
finanziamento agli enti e relativa  gestione di fondi;

d) Generale attività di vigilanza sugli enti, mediante esame dei bilanci e verbali degli organi di controllo;

e) Promozione e  coordinamento delle attività nel campo della ricerca spaziale, tenuto conto del nuovo ruolo assegnato al riguardo al Murst dal decreto legislativo n. 27/99: in particolare, si provvederà all'aggiornamento del Piano Spaziale Nazionale 1998-2002, nonché all'attuazione del nuovo PRORA.

Obiettivo n.2 : Promozione, Coordinamento e Sostegno della Ricerca Pubblica
Attraverso l'utilizzo e la gestione delle risorse afferenti al "Fondo speciale per la Ricerca di interesse strategico" (art. 51 legge n. 449/97), nonché il "Fondo Integrativo Speciale per la Ricerca" ( decreto legislativo n. 204/98), dovrà potenziarsi la capacità di ricerca della rete pubblica (Università, enti), favorendone anche le opportune integrazioni con la ricerca svolta dalle imprese industriali.

In tale quadro, va inserita l’istituzione del Fondo per gli Investimenti della Ricerca di Base (FIRB: art. 104 legge finanziaria per il 2001), fondamentale strumento di attuazione del Programma Nazionale della Ricerca (PNR) e destinato ad un adeguato sostegno alla ricerca di base.

Il relativo decreto di attuazione, in corso di registrazione presso la Corte dei Conti, dovrà essere reso immediatamente operativo, al fine di consentirne l'avvio al più presto, in linea con gli impegni assunti con la presidenza del Consiglio in ordine all'utilizzo delle somme provenienti dalle licenze dell 'UMTS e destinate alla ricerca scientifica e tecnologica.

Già entro la fine dell’anno dovranno essere adottati i vari provvedimenti di concessione dei contributi.

Obiettivo n.3 : Promozione, Coordinamento e Sostegno della Ricerca Industriale

Particolare importanza dovrà annettersi alla promozione e gestione degli interventi di sostegno alla ricerca industriale: sia quelli in essere attraverso le leggi 46/82 e 488/92, sia quelli da realizzarsi sulla base del decreto legislativo n. 297/99. 

Tale decreto, completo delle norme attuative, costituisce uno strumento di intervento di grandissima rilevanza, atteso che rappresenta la nuova normativa per. il sostegno alla ricerca industriale, che riordina e razionalizza l'intera materia dopo oltre trenta anni di stratificazioni e sovrapposizioni legislative e amministrative.

L’obiettivo di carattere generale deve individuarsi nella realizzazione dello spirito delle norme sopra richiamate, in coerenza con uno dei pilastri dell’intera riforma del sistema della ricerca nazionale: il potenziamento, qualitativo e quantitativo, della domanda di ricerca da parte del sistema industriale nazionale con particolare riguardo alle PMI.

Risultati da 

1)Velocizzazione dei tempi amministrativi di risposta, anche conseguire

attraverso un utilizzo più ampio e diffuso dei sistemi

 informatici;

2) Più efficace capacità di spesa delle risorse impegnate, evitando, il più possibile, negativi fenomeni di natura contabile;

3) Attivazione e gestione di nuovi strumenti di intervento, quali, ad esempio, quelli finalizzati alla nascita di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico (spin-off dalla ricerca pubblica);

4) Individuazione e attivazione di nuovi meccanismi di valutazione e monitoraggio degli investimenti, in coerenza con gli indirizzi del CIVR.

Obiettivo n. 4: Promozione della ricerca nazionale a livello internazionale
La necessità di un potenziamento del grado di internazionalizzazione della ricerca nazionale rappresenta un altro degli elementi prioritari dell'attività del Ministero.

Ciò deriva dalla sempre maggiore competitività che si richiede al nostro sistema, sollecitato a confronti e sfide non più confinabili in confini territoriali delimitati.

In tale ambito, sono da considerarsi obiettivi prioritari:

· agevolare l'accesso ai fondi comunitari, destinati alla ricerca scientifica e tecnologica, attraverso periodici interventi a carattere informativo, cui dovranno aggiungersi anche attività di tipo assistenziale tecnico;

· individuare nella collaborazione scientifica bilaterale uno strumento di creazione di nuove reti scientifiche, ed il loro consolidamento attraverso il coordinamento delle iniziative condotte dagli enti di ricerca, università ed imprese, in un contesto di collegamento appropriato con il sistema nazionale;

· adottare misure di stretta connessione tra il Piano Nazionale della Ricerca e le attività scientifiche di carattere internazionale;

· definire e attivare le più opportune modalità per garantire un’adeguata partecipazione italiana alla fase di predisposizione dei nuovi programmi comunitari in tema di ricerca.

Obiettivo n. 5 :  Potenziamento degli Interventi Strutturali per le Aree 

                           Meridionali

Particolare importanza assume l’attività di sostegno alla ricerca per lo sviluppo delle aree depresse del territorio nazionale, attraverso l'utilizzo delle risorse dei Fondi Strutturali dell’Unione Europea per il periodo 2000-2006.

In tale quadro, il MURST è titolare del Programma Operativo Nazionale "Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Alta Formazione" che ricomprende un’articolata serie d’interventi e di misure, determinando un movimento di risorse nazionali pari a circa 3000 miliardi di Lire.

 L’attuazione delle misure conseguirà anche ad un intenso e costante coordinamento con le regioni interessate, al fine di realizzare interventi sinergici e organici in coerenza con gli indirizzi al riguardo forniti dall’Unione Europea.

Deve considerarsi obiettivo primario quello di realizzare, attraverso le risorse nazionali, una forte capacità di spesa nelle aree di destinazione degli interventi, al fine di garantirsi un adeguato rientro delle risorse comunitarie.

Obiettivo n.6: Completamento del quadro delle classi dei corsi di studio     universitari ai sensi del D.M. 3 novembre 1999, n.509


E’ necessario completare il quadro della riforma dei corsi di studi universitari, definendo le classi di primo e di secondo livello dell’area sanitaria e dell’area della difesa e della sicurezza.

Risultati da                
Il  perseguimento  dell’obiettivo  consiste  nella  definizione

da conseguire
di quattro schemi di decreti interministeriali da adottare  di concerto  (quelli dell’area sanitaria) con il Ministero della Sanità e (quelli della difesa e sicurezza) con il Ministero della Difesa. Il lavoro istruttorio, a livello ministeriale, verrà svolto da due distinti gruppi di lavoro i quali, attraverso riunioni congiunte con i rappresentanti delle predette amministrazioni, formuleranno gli schemi dei provvedimenti da sottoporre al preliminare   concerto delle predette amministrazioni stesse.

                              I decreti saranno sottoposti al parere del CUN e delle competenti Commissioni parlamentari, ai sensi dell’art. 17 della legge 127/97.

                              I decreti dovranno essere predisposti per la firma del Ministro entro il mese di maggio p.v.

Obiettivo n.7: Esame e valutazione dei regolamenti didattici d’ateneo e monitoraggio delle relative iniziative

Risultati da 
Il conseguimento dell’obiettivo comporta il controllo, ai 

conseguire 
sensi dell’art. 11 comma 1, della legge n. 341/90, dei regolamenti didattici di ateneo nei quali, ai sensi del D.M. 509/99, sono contenuti gli ordinamenti didattici di tutti i corsi di studio afferenti alle classi di appartenenza di cui ai DD.MM 4.8.2000 e 28.11.2000. Al fine di accelerare la procedura di verifica dei predetti regolamenti dovrà essere inviata alle Università una nota di indirizzo (atto di coordinamento), nella quale tra l’altro saranno specificate le modalità per la predisposizione da parte degli Atenei dei prospetti delle attività formative relative ai predetti corsi di studio. Dovranno, inoltre, essere organizzate apposite riunioni  congiunte tra CRUI, CUN, MURST per la individuazione dei tempi e delle modalità di verifica dei predetti regolamenti didattici e per l’implementazione di una procedura informatica in grado di semplificare ed accelerare gli adempimenti di competenza degli uffici ministeriali e del Consiglio Universitario Nazionale. Tale ultimo adempimento, concernente l’informatizzazione della scheda, sarà completato in tempo utile onde consentire a questo Ministero e al CUN il previsto controllo dei regolamenti nel più breve tempo possibile.

Obiettivo n.8: Revisione della disciplina relativa al diritto allo studio (DPCM 30.04.1997), uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari e riordino della disciplina per l’accesso ai corsi universitari di cui alla L.264/99

Risultati da

Lo studio per la revisione del DPCM del 30.04.97 dovrà

conseguire

essere ultimato entro il mese di maggio da un gruppo di





lavoro a tal fine costituito. Alla luce della procedura prevista


dall’art.4 della legge n.390/91 lo schema di provvedimento in questione dovrà essere preliminarmente sottoposto al parere del Consiglio Universitario Nazionale e della Conferenza permanente per i rapporti Stato – Regioni e Province autonome e quindi al Consiglio dei Ministri per l’adozione della prescritta deliberazione. Tali fasi dovranno essere perfezionate entro il mese di giugno, cui seguirà la pubblicazione della schema di DPCM nella GURI.


Con riferimento, invece, alla revisione del regolamento in materia di accessi ai corsi di studio universitari, ai sensi dell’art.3 comma 1 della legge 264/99, dovranno essere promosse apposite riunioni preordinate alla stesura di uno schema di regolamento, che verrà sottoposto al Consiglio Universitario Nazionale per l’acquisizione del parere di rito e quindi al Consiglio di stato ai sensi dell’art.17, comma 3, della legge n.400/88. Il regolamento in questione dovrà essere pubblicato entro il mese di luglio p.v.

Obiettivo n.9: 
Attuazione degli interventi in materia di rapporti università – SSN e di formazione specialistica dei medici (decreti leg.vi nn.368 e 517 del 1999)

Risultati da

1) In ordine all’attuazione delle disposizioni di cui al D.lgs
conseguire

    n. 368/99 concernente la programmazione degli accessi   


alle scuole di specializzazione mediche ed alla formazione degli specializzandi, dovranno essere posti in essere gli atti istruttori per il raggiungimento dei seguenti risultati:

a) programmazione degli accessi alle scuole in questione per il triennio accademico 2000/2001 e 2002/2003. In tale fase , previo parere della Conferenza permanente Stato – Regioni e Province Autonome, dovrà essere adottato, su proposta del Ministro della Sanità, un apposito decreto di concerto con il Ministro dell’Università per la programmazione degli accessi alle scuole in argomento.

b) Definizione del regolamento per la disciplina, ai sensi dell’art.36 del predetto D.lgs, delle prove e dei relativi contenuti per l’ammissione da parte dei laureati in Medicina alle scuole in questione. Il regolamento in questione dovrà essere adottato formalmente e pubblicato in G.U. , dopo la registrazione della Corte dei Conti.

c) Ai sensi dell’art.37 del medesimo decreto legislativo dovrà essere adottato con DPCM, su proposta del Ministro dell’Università di concerto con i Ministri della Sanità, del Tesoro e del Lavoro, lo schema – tipo di contratto per regolamentare il rapporto di formazione degli specializzandi. Per il raggiungimento di tale risultato il Ministero dovrà organizzare apposite Conferenze di servizio con i rappresentanti delle predette Amministrazioni, da perfezionarsi entro il mese di giugno p.v. . Lo schema di contratto in questione sarà quindi sottoposto al parere della Conferenza permanente Stato – Regioni e Province Autonome entro il mese di luglio e poi sottoposto al Consiglio dei Ministri subito dopo la pausa estiva.

 2) Ai sensi dell’art.1, comma 2 del D.lgs.517/99, su proposta del Ministro della Sanità dovranno essere formulate con apposito atto di indirizzo e coordinamento le linee guida volte a dettare criteri e principi direttivi in ordine ai complessi rapporti tra Università e SSN. Uno schema di atto di indirizzo sarà sottoposto alla Conferenza permanente dei rapporti Stato – Regioni e Province autonome p.v. .Il predetto atto di indirizzo dovrà essere adottato, ai sensi dell’art.8 della legge n.59/97, entro il mese di giugno p.v..   

Obiettivo n.10:  Attivazione delle scuole di specializzazione per le         professioni legali

Risultati da 
Ai sensi del Regolamento n. 537/99 occorre provvedere 

conseguire 
all’istituzione delle scuole di specializzazione biennali per le professioni legali, previste dall’art. 17 commi 113 e 113 della legge 127/97 e dell’art. 16 del del D. Lvo 398/97. Ai fini dell’istituzione e dell’attivazione delle predette scuole il Ministero dovrà pervenire entro il mese di luglio p.v. all’adozione dei seguenti provvedimenti preliminari:

a) programmazione delle sedi universitarie ove verranno    istituite le scuole

b) piena operatività della Commissione per la predisposizione delle prove ai sensi dell’art. 4, comma 3 D. Lvo 398/97 e definizione degli elaborati delle prove di ammissione per l’a.a. 2001/2002 ex art. 9, comma 2 dello stesso D.Lvo

c) individuazione del numero dei laureati da ammettere alle scuole con decreto del Ministero dell’università di concerto con il Ministero di Grazia e Giustizia sulla base dei criteri di cui all’art. 16, comma 5 del predetto D.Lvo n. 398/97. I relativi atti istruttori dovranno essere perfezionati entro il mese di maggio p.v. al fine dell’adozione dell’atto di programmazione in questione per l’a.a. 2001/2002

d) adozione di apposito bando unico a livello nazionale per disciplinare le modalità di concorso dei laureati in Giurisprudenza per l’ammissione alle scuole in argomento. Il predetto bando dovrà essere pubblicato in G.U. entro il mese di luglio p.v.

Obiettivo n.11: 
Definizione dei criteri e degli interventi per la realizzazione degli obiettivi della programmazione del sistema universitario per il periodo 2001- 2003, ai sensi del DPR 25/98   

Con D.M. 29.12.2000 sono stati determinati gli obiettivi relativi alla programmazione del sistema universitario per il triennio 2001/2003 ai sensi del D.P.R. n. 25/98.

Sulla base delle proposte e delle indicazioni che saranno formulate dal Comitato Nazionale di Valutazione del sistema universitario, dovrà essere adottato entro giugno p.v. un apposito decreto del Ministro dell’Università con il quale saranno individuati i criteri ed i parametri per il perseguimento degli obiettivi programmatici già individuati con il predetto D.M. 29.12.2000.

Obiettivo n.12:
Attuazione degli artt.8, comma 1, e 9, comma 5, della legge
 n.370/99 relativi rispettivamente alla determinazione del trattamento economico dei direttori amministrativi degli Atenei ed al trasferimento alle Università delle biblioteche pubbliche statali ad esse collegate

Per quanto attiene  all’attuazione dell’art.8, comma 1 della legge n.370/99, sarà necessario attivare i necessari contatti con le altre amministrazioni interessate anche sulla base delle risultanze dei lavori di un apposito gruppo di studio già costituito ed individuare parametri oggettivi relativi alla complessità di gestione degli atenei sulla base dei quali formulare i criteri necessari alla determinazione del trattamento economico dei direttori amministrativi degli Atenei.

Per l’attuazione dell’art 9, comma 5, della stessa legge dovranno essere definiti, nel corso del 2001, i provvedimenti relativi al trasferimento all’Ateneo di Bologna della Biblioteca Universitaria di Bologna quale progetto pilota di una serie di trasferimenti che saranno effettuati negli anni successivi.

Risultati da

     Emanazione dei relativi decreti interministeriali entro il  conseguire 

      31.12.2001 

    

Parametri di verifica     a) 
relativamente all’attuazione dell’art.8, comma 1 della 

legge in discorso, predisposizione del decreto interministeriale ed invio alla controfirma delle altre Amministrazioni interessate 

b) relativamente all’attuazione dell’art.9, comma 5 della                 stessa legge, entro il 31 luglio 2001 si svolgeranno riunioni con il Ministero dei Beni e attività Culturali, del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica e della Funzione pubblica e verrà predisposta una bozza del decreto interministeriale previsto dalla legge n.370 per il trasferimento all’Università del personale di ruolo addetto alla biblioteca 

c) emanazione dei decreti interministeriali entro il 31.12.2001 

 3.2
Servizio centrale per gli affari generali e per il sistema informativo e statistico
Obiettivo n.1: 
Snellimento delle procedure per la predisposizione degli atti afferenti all’elaborazione della bozza di bilancio di previsione della spesa del Ministero

Risultato da
Massima tempestività nella predisposizione di tutti gli conseguire
atti concernenti l’elaborazione delle proposte di bilancio di 





previsione della spesa del Ministero

Parametro di         
Rispetto puntuale delle scadenze predeterminate del 

verifica del
 
Ministero del tesoro

risultato

Obiettivo n.2:
Svolgimento di percorsi formativi all’interno delle aree e tra le aree del personale di cui al CCNL per la riqualificazione tecnico–specialistica del personale interno all’Amministrazione, al fine di destinarlo alla gestione delle risorse umane, alla gestione dei dati dello stesso personale coperti da riservatezza e per l’utilizzazione di supporti informatici

Risultato da 

Svolgimento di corsi di formazione organizzati


            conseguire

dall’Amministrazione per le aree A,B e C. Verifica finale 


dei risultati e dichiarazione dei vincitori


Parametro di 

Espletamento di tutte le procedure per l’area C


verifica del risultato

            al 31.07.2001


Parametro di:

Completamento dei corsi di formazione e nomina dei
verifica del 

vincitori  delle aree A e B

risultato al 31.12.2001

Obiettivo n.3:
Funzionalità e messa in sicurezza degli uffici della sede

Risultato da 
Attività concernenti le operazioni per una maggiore conseguire n.1
funzionalità della sede, riqualificazione degli ambienti e 

ripristino dell’agibilità di locali già in uso al Ministero del 





Tesoro

Parametro di   
Operatività della sede ministeriale


verifica del 


risultato n.1

Risultato da 

Adattamento dei locali della sede al fine della  loro conseguire n.2

ultimazione per la incrementata necessità di spazi 

Parametro di 

Utilizzazione dei nuovi locali della sede ministeriale 

verifica del

risultato n.2

Obiettivo n.4:
Gestione, sviluppo e potenziamento del sistema informativo nelle sue varie articolazioni

Risultato da: 

Assicurare la costante efficienza delle attrezzature 

conseguire n.1 
informatiche e delle connesse applicazioni, sia a livello centrale (sala CED) che con riferimento a quelle assegnate in dotazione al personale. Acquisizione di nuovo hardware in funzione dello sviluppo di progetti di potenziamento del sistema informativo. 

Risultato da 

Nuovo sito WEB del Ministero. Gestione e Aggiornamento conseguire n.2
          dello 
stesso con la pubblicazione della relativa

                                        documentazione in funzione delle richieste provenienti sia 

                                        dall’interno che dall’esterno dell’Amministrazione

Obiettivo n.5:
Progetto “Informatizzazione del protocollo”

Risultato da 

Automatizzazione del protocollo con l’apposizione della conseguire

data  e  del  relativo  numero  identificativo.  Riduzione   dei 
tempi operativi e facilitazione della ricerca degli atti inoltrati o ricevuti. Sicurezza nella conservazione dei relativi dati ed uniformità di procedure tra le varie strutture interessate.

Obiettivo n.6:
Rilevazione statistica dell’università: studenti, laureati, diplomati di tutti i corsi tenuti presso le singole università - A . A .2001/2002

Risultato da 

Statistiche sul sistema universitario


conseguire 

Parametro di

Pubblicazione    sul  sito  Internet   dei   modelli  di 

verifica del risultato
rilevazione


al 31.07.2001  

Parametro di   
Acquisizione  dati  in  data base   e   pubblicazione     tabelle verifica del risultato
sul sito Internet 


al 31.12.2001

Obiettivo n.7 :
Rilevazione statistica dell’alta formazione artistica e musicale - a.a. 2001/2002

Risultato da

Statistiche sulle Accademie, sui Conservatori e sugli Istituti conseguire

superiori per le industrie artistiche

Parametro di

Predisposizione ed invio dei modelli di rilevazione


verifica del risultato


al 31.07.2001

Parametro di

Acquisizione dati in database e pubblicazione sul  sito verifica del 

Internet


risultato al 31.12.2001

Obiettivo n.8 :
Predisposizione del contributo MURST al programma statistico nazionale (decreto legislativo n.322/1989)

Risultato da 

Aggiornamento della parte di pertinenza MURST del conseguire

programma statistico nazionale (D.lgs.n.322/1989, art.13)  

Parametro di 

Invio schede predisposte alla segreteria del sistema statistico verifica del 

nazionale


risultato al 31.07.2001

Parametro di 

DPCM di approvazione del programma statistico nazionale


verifica del


risultato al 31.12.2001

Obiettivo n.9:
Studio di fattibilità concernente l’istituzione di una biblioteca del Ministero

Risultato da  

Redazione di un rapporto conclusivo sui costi/benefici      conseguire 

dell’iniziativa

Parametro di

Insediamento di una Commissione per lo studio di fattibilità


verifica al 31.07.2001

Parametro di 

Consegna del rapporto conclusivo

verifica al 31.12.2001

Obiettivo n.10:
Incremento della tempestività con la quale viene effettuata la pubblicazione degli atti sul Bollettino Ufficiale del MURST

Risultato da 

Annullamento dell’arretrato da pubblicare sul Bollettino conseguire 

Ufficiale 

Obiettivo n.11:
Organizzazione ed informatizzazione dei lavori della Segreteria del CUN relativi agli ordinamenti didattici delle università

Risultato da

Massima tempestività nella trasmissione al Dipartimento
 per 

conseguire

la programmazione, il coordinamento e gli affari economici

dei pareri del CUN sugli ordinamenti didattici delle università

Obiettivo n.12:
Attuazione efficiente delle procedure relative al rinnovo del C.U.N.

   
Risultato da

Massima tempestività nella predisposizione degli atti e nella  conseguire 

realizzazione dei procedimenti riguardanti il rinnovo del 





CUN

Parametro di

Rinnovo del CUN 



verifica

Obiettivo n.13:
Costituzione dei Consigli scientifici nazionali e dell’Assemblea della scienza e della tecnologia

Risultato da

Insediamento   dei   Consigli   scientifici   nazionali   e conseguire               
dell’Assemblea della scienza e della tecnologia

Parametro di

Emanazione   del   decreto   di   costituzione   dei   Consigli                      

verifica del

scientifici nazionali e dell’Assemblea della scienza e della   risultato 

tecnologia
Obiettivo n.14:
Inquadramento in ruoli ad esaurimento del personale docente e non docente presso le singole Accademie, Conservatori di musica e Istituzioni superiori per l’istruzione artistica (ISIA)

Risultato da

Espletamento delle procedure attinenti all’inquadramento

          conseguire
 
nei ruoli ad esaurimento del personale docente

Parametro di

Completamento di tutti gli atti afferenti all’inquadramento verifica del 

in ruolo e comunicazioni agli interessati


risultato

Obiettivo n.15 
Adozione di quattro regolamenti: per la disciplina dell’autonomia statutaria e regolamenti delle istituzioni, per la trasformazione dei Conservatori di musica e dell’Accademia nazionale de danza, per la costituzione del Consiglio nazionale per l’Alta formazione artistica e musicale, per la revisione degli ordinamenti didattici.


Risultato da

Predisposizione degli atti e dei procedimenti per


conseguire

l’approvazione dei quattro regolamenti


Parametro di

Applicazione dei quattro regolamenti

verifica del


risultato

Obiettivo n.16:
Istituzione della sezione autonoma del Conservatorio di musica di Trieste

Risultato da
Completamento dell’istruttoria per l’istituzione della 

conseguire

sezione autonoma, in lingua slovena, del Conservatorio





di musica di Trieste


Parametro di

Emanazione del decreto interministeriale della sezione


verifica del

autonoma del Conservatorio di musica di Trieste

risultato

3.3
Servizio studi e documentazione
Obiettivo n.1:
Promozione di attività di indagine, studio e documentazione sulla domanda e l’offerta formativa e sulla ricerca scientifica e tecnologica, mediante la definizione di rapporti di integrazione e collaborazione con autorevoli centri di studio del Paese


Risultati da

- Piena operatività di un Comitato tecnico – scientifico di 


conseguire

  coordinamento





- Definizione di rapporti convenzionali con centri di studio

Obiettivo n.2:
Costituzione di un osservatorio delle richieste di professionalità di livello universitario e post – universitario provenienti dal mercato del lavoro

Risultati da

-Definizione di una convenzione con l’Università di conseguire
 
 Roma “La Sapienza” e altri possibili enti interessati

-Redazione di un rapporto sulle richieste di professionalità       provenienti dal mercato del lavoro

Obiettivo n.3:
Rilevamento dell’adeguatezza del livello di preparazione degli studenti al termine del ciclo di studi secondario

Risultati da 

-Entro il 31 luglio p.v. predisposizione di una prima 


conseguire

  relazione risultante  dal monitoraggio da parte di 





 apposita struttura o commissioni di studio dei livelli





 di preparazione degli studenti al termine del ciclo  di





 studi secondario





-Il 31 dicembre p.v. redazione di un rapporto finale





 dell’attività di monitoraggio descritta

Obiettivo n.4:
Predisposizione, avvalendosi delle altre strutture ministeriali nonché degli organi collegiali, del rapporto triennale sullo stato dell’istruzione universitaria e dei rapporti sullo stato della ricerca nazionale


Risultati e

Redazione di una relazione sull’attività istruttoria svolta


parametro di

per il perseguimento dell’obiettivo n.4.


riscontro

4. SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

Il Servizio di controllo interno (SECIN) è incaricato del monitoraggio e della valutazione dell’attuazione della presente direttiva.

La direttiva sarà sottoposta a due verifiche generali : la prima in data 31 luglio p.v. e la seconda in data 31 dicembre p.v..

Il SECIN dovrà redigere due relazioni.

Il SECIN dovrà in particolare accertare gli scostamenti tra i risultati attesi e quelli effettivamente ottenuti, individuandone le cause e suggerendo eventuali misure correttive.

I parametri di valutazione da utilizzare sono quelli indicati ai punti 2 e 3) della direttiva.

In aggiunta ai parametri di cui sopra, il SECIN impiegherà, per la verifica di fine anno, anche appositi indicatori – da concordare con i direttori dei centri di responsabilità amministrativa interessati – volti  a valutare, ove è possibile, la qualità delle prestazioni 

degli uffici, acquisendo, a campione, il parere degli utenti del Ministero, mediante la compilazione da parte degli stessi di questionari tesi a misurare la “customer satisfaction”. 

*
*
*

I direttori dei Centri di responsabilità amministrativa sono invitati a dare immediata, completa, efficace ed efficiente attuazione alla presente direttiva, la quale sarà inviata alla Corte dei Conti per la registrazione.
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